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FIAT - Si è conclusa dopo un intenso dibattito la riunione del coordinamento sindacale 

Grandi vertenze e confronto coi governo 
danno il segno della strategia d'autunno 

L'intervento di Garavini a nome della Federazione CGIL, CISL, UIL - Bentivogli: il legame con i disoccupati meridionali - Una linea pere-
quativa per gli aumenti salariali - Il controllo sui processi di ristrutturazione, sulle modifiche tecnologiche, sull'ambiente, sull'orario 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 7. 

La vertenza Fiat, le verten
ze che saranno aperte negli 
altri grandi gruppi URI, ENI, 
Montedlson), il prossimo con
fronto col governo sulle mi
sure di ripresa economica, so
no diversi « tasselli » di una 
unica strategia, di una gran
de battaglia che l'intero mo
vimento sindacale italiano si 
appresta a dare nell'interesse 
generale del paese. 

Questo concetto è stato pie
namente compreso dagli oltre 
duecento delegati di tutti gli 
stabilimenti del gruppo Fiat 
che, riuniti ieri ed oggi a 
Torino, hanno dato vita ad 
un dibattito di grande ma
turità, responsabilità ed intel
ligenza. Lo stesso concetto è 
stato ribadito stamane dal se
gretario confederale Sergio 
Garavini, che ha parlato a 
nome della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. 

« Stiamo aprendo — ha det
to Garavini — un confronto di 
ampio respiro politico ed an
che culturale. Io ho assistito 
all'assemblea della Confindu-
stria quando Guido Carli si è 
Insediato pronunciando un di

scorso presuntuoso, di grandi 
pretese politiche e culturali 
sulla "centralità dell'impre
sa" . Poi ci sono state le re
centi vicende alla Fiat, la ca
duta di De Benedetti, episodi 
che, al di là del pettegolez
zi cui hanno dato la stura, 

assumono un significato politi
co generale: confermano che 
la Fiat è ancora un'azienda a 
carattere familiare, autorita
rio e paternalistico, che dal 
tempi di Valletta sono cam
biati solo l rapporti con l la
voratori, grazie alle lotte che 
essi hanno saputo fare. Per
mangono alla Fiat gravi inef
ficienze la cui responsabilità 
non è certo dei lavoratori. 

« La grande battaglia per 
cambiare politica economica 
— ha soggiunto Garavini — 
non ha finora ottenuto risul
tati importanti: anche sull'oc
cupazione abbiamo consegui
to risultati prevalentemente 
difensivi e non slamo ancora 
riusciti a dare sbocco alle 
vertenze di Riminl, a incide
re sull'apparato produttivo 
del paese. Criticati i nostri 
limiti, dobbiamo allora chiu
derci (come molti ci spingono 
a fare) su rivendicazioni che 
riguardino solo le condizioni 

/ - » 

Per un esame complessivo della piattaforma contrattuale 

I sindacati ferrovieri 
si incontreranno con la 
Federazione unitaria 

La riunione fra le segrete
rie del sindacati ferrovieri 
(Sfi-Cgil. Saufl-Cisl. Sluf-Uil) 
e quella della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. per esami
nare vari aspetti della piat
taforma contrattuale della 
categoria e cercare di supe
rare le divergenze ancora esi
stenti fra i tre sindacati in 
materia di rivendicazioni eco
nomiche, in programma per 
Dggi pomeriggio è stata rin
viata e si terrà probabilmen
t e alla fine>deMa\settJjr«na 
o agli inizi della pròssima. 
Il rinvio è stato richiesto dal
la segreteria del Saufl-Clsl 
per poter completare la con
sultazione dei propri Iscrit
ti. Rimane invece conferma
to per domani l'Incontro del 
sindacati ferrovieri con il mi
nistro dei trasporti Ruffinl 
per un esame dello stato di 
attuazione delle opere previ
ste dal « piano ponte » e da 
quello «poliennale» delle FS 
e per discutere i modi per 
accelerare l'esecuzione dei 
programmi, attualmente in 
forte ritardo. 

In vista della riunione 
con la Federazione unita
ria e gli altri sindacati di 
categoria, la segreteria del 
SFI-CGIL si è riunita per pun
tualizzare i propri orienta
menti. Nel documento appro
vato al termine della riunio
ne si afferma che 11 SFT con
sidera « irrinunciabili ». in oc
casione del rinnovo del con
tratto. • «1 problemi • del • mi
glioramento e potenziamento 
del trasporto ferroviario, mer
ci e viaggiatori, attuando, nel 
quadro di un nuovo assetto 
di tutto 11 settore del traspor
ti. una adeguata politica de
gli investimenti e l'avvio di 

' una ristrutturazione della 
azienda che affronti in primo 
luogo l problemi della sua 
capacità di utilizzare tempe
stivamente i finanziamenti di
sponibili. oltre alle questioni 
relative all'efficienza del ser
vizi, al livelli di produttività, 
alla eliminazione degli spre
chi. ed al graduale ridimen
sionamento dell'attuale deficit 
di bilancio». 

Ugualmente ' «irrinunciabi
le» per il SFI è «d'acquisi
zione del diritto per i sinda
cati di contrattare ogni aspet
to dell'organizzazione del la
voro da adeguare alle esigen
ze di una azienda che deve 
svolgere un ruolo primario 
nel campo dei trasporti pub
blici per realizzare fra l'al
tro. insieme con la umaniz
zazione della prestazione la
vorativa più valide forme di 
utilizzazione del personale che 
valorizzino ed accrescano ul
teriormente le capacità pro
fessional: dei lavoratori». 

Per realizzare questi obiet
tivi è fra l'altro necessario 
— afferma la nota — ridur
re Il numero delle attuali qua

lifiche di modo che esse ri
flettano effettivamente la pro
fessionalità di ciascuno, da 
contenere in un numero limi
tato di categorie professiona
li e di livelli stipendiali. A 
questa impostazione della 
piattaforma contrattuale — 
afferma il SFI — non può 
che corrispondere « una poli
tica salariale che rispecchi 
fra l'altro la linea perequatl-
va e la tendenza egualitaria; 
sostenute dalle confederazioni' 
e affermatesi anche nei rin-, 
novi dei principali contratti! 
dell'industria, dell'agricoltura' 
e dei servizi ». 

Sulla quantità e sui criteri di 
ripartizione del miglioramen
to economico da richiamare 
ci sono, com'è noto, posizioni 
divergenti tra i tre sindacati 
di categoria. Il SFI ribadisce 
il convincimento che a del be
nefici economici che con rea
lismo si deciderà di rivendi
care. almeno i due terzi deb
bano essere orientativamente 
attribuiti in uguale misura a 
tutti 1 222.500 ferrovieri la 
servizio ». L'altra parte do
vrebbe essere utilizzata «per 
11 miglioramento degli Istitu
ti retributivi diversificanti» 
quali l'anzianità e le compe
tenze accessorie, da adeguar
si alle nuove strutture delle 
qualifiche. 

In questo contesto il SFI ri
tiene necessario « prevedere 
contrattualmente una lineare 
progressione economica della 
carriera che unifichi gli at
tuali meccanismi • collegati 
agli avanzamenti di qualifica. 
alle classi di stipendio e agli 
scatti di anzianità». La nota 
esprime quindi disaccordo con 
« le tecniche e le dimensio
ni » indicate da SAUFI 
e SIUF per la ricostruzione 
economica delle carriere e 
delle anzianità pregresse e ri
badisce la proposta della 
«progressione economica» che 
consentirebbe di consolidare i 
benefici già acquisiti senza 
entrare in contraddizione con 
la linea perequativo-equalita-
ria affermata dalla strategia 
della Federazione unitaria. In 
sostanza il SFI si dichiara 
disponibile «ad una ipotesi di 
riconoscimento parziale delle 
anzianità pregresse» da rea
lizzarsi « attribuendo per ogni 
anno di servizio una somma 
uguale per tutte le qualifiche 
e di dimensioni tali da non 
determinare ulteriori rilevan
ti differenziazioni nella cate
goria». 

Concludendo la nota auspi
ca la possibilità di arrivare 
ad una «sintesi unitaria» fra 
i tre sindacati della bozza di 
piattaforma da sottoporre al
la definitiva approvazione 
« dell'assemblea unitaria dei 
delegati di base, attivisti e di
rigenti del tre sindacati fer
rovieri » che il SFI ripropone 
alle altre due organizzazioni 
di categoria. 

Sulla gestione dell'azienda di Atessa 

La Procura di Lanciano apre 
un'inchiesta sulla Iap-Honda 

CHIETI. 7 
Un'inchiesta sulla gestione 

dello stabilimento industriale 
IapHonda di Atessa, in pro
vincia di Chletl, è stata di
sposta dalla Procura della 
Repubblica di Lanciano ed 
affidata alla Guardia di fi
nanza. 

La Iap-Honda — filiale del
la casa giapponese — per 
statuto dovrebbe lavorare tut
ta la produzione all'interno 
dello stabilimento di Atessa 
(occupa 150 operai): da espo
sti giunti alla Procura della 
Repubblica di Lanciano sem
bra invece che alcune parti 
meccaniche delle moto ven
gano importate già montate 
• completate. Per l'importan-

<U tali parti già com

plete vorreb'je utilizzare il 
nome di uru. ditta « paral
lela» alla Honda, gestita da 
un congiunto del dirigente 
della Iap-Honda di Atessa. 

La Guardia di finanza ha 
chiesto la consegna di un 
gran quantitativo di docu
menti riguardanti la condu
zione dell'azienda giapponese. 
Quest'ultima aveva annuncia
to da tempo l'avvio della pro
duzione dell*Hondina, un nuo
vo modello di moto 123. 

L'indagine è ovviamente 
coperta da estremo riserbo: 
a quanto sembra, comunque, 
i rapporti tra i due parenti 
che dirigono le due aziende 
negli ultimi tempi si sareb
bero deteriorati: da qui. gli 
esposti alla Procura della 
Repubblica. 

dei lavoratori occupati? Se ci 
fermassimo qui, negheremmo 
il valore df tutta l'esperien- • 
za che abbiamo fatto dal '68 
In poi. Anche il salarlo è im
portante, ma alla Fiat non lo 
abbiamo mai posto come pro
blema prioritario. Anche 
quando non si parlava espli
citamente di occupazione e 
sviluppo, quando costruivamo 
i primi consigli di fabbrica 
alla Fiat e lottavamo per la 
democrazia nelle officine, noi 
puntavamo a far vedere al 
lavoratori la possibilità di co
struirsi prospettive nuove. 
senza accontentarsi di due 
soldi ». 

« Ricordiamo quando ci ri
torcevano contro le condizio
ni di lavoro come fatti ogget
tivi immodificabili. Abbiamo 
rovesciato, anche cultural-
meiite, nel vivo della lotta di 
classe, questa concezione, 
scoprendo che ambiente, rit
mi, tecnologie non sono dati 
immutabili. Oggi cercano di 
ritorcere su di noi problemi 
come la collocazione interna
zionale dell'economia italia
na, l'inflazione, il deficit del
lo stato e della bilancia dei 
pagamenti. Noi assumiamo 
questi problemi, anziché su
birli come sindacati di altri 
paesi, per aprire una lotta 
più concreta, forte e dura, 
per mutare la politica econo
mica ed industriale». 

Per questo obiettivo, occor
re portare avanti parallela
mente le vertenze del grandi 
gruppi coordinate dalle Con
federazioni (che non escludo
no iniziative in tutto il resto 
dell'apparato produttivo), il 
confronto col governo «su 
punti definiti, superando le 
generalità e 11 carattere non 
mordente che ha avuto fino
ra », il rilancio dell'iniziativa 
articolata di fabbrica. 

Come «punti di attacco» 
concreti per quest'iniziativa 
coordinata, Garavini ha indi
cato la verifica col governo 
sulla nuova legge per inter
venti straordinari al sud as
sieme alla verifica con i gran
di gruppi degli accordi per 
Investimenti nel Mezzogiorno; 
il controllo del modo in cui 
governo e industrie gestisco
no il fondo di riconversione 
industriale.ed i 1.600 miliardi 
di finanziamenti pubblici ap
provati prima delle elezioni; 
i piani nazionali per le fer
rovie. i trasporti, lo svilup
po agro-Industriale. 

Sulle tariffe e sui prezzi 
controllati, Garavini ha re
spinto l'ipotesi di aumenti «a 
raffica», sostenendo che va 
risolto prioritariamente U pro
blema politico e non solo 
«tecnico» di chi paga le tas
se dirette ed indirette (per le 
evasioni sull'IVA, ha ricorda
to, si incassano oggi 300 mi
liardi in meno di quanto in
cassava cinque anni fa l'IGE), 
e che il problema delle tarif
fe va collegato alla soluzione 
del problemi di merito, come 
ad esempio 1 trasporti pub
blici nelle grandi città. 

Sugli orari di lavoro. Gara-
vini ha dichiarato: «credo 
che sia stata una decisione di 
grande valore politico quella 
di proclamare lo sciopero a 
Mirafiori contro gli straordi
nari al sabato, per riaffer
mare la conquista delle 40 ore 
contro le imposizioni unilate
rali della Fiat. Detto questo. 
però, occorre chiedersi se sia 
una forza non avere una linea 
su sviluppi ulteriori del pro
blema degli orari, costruita 
nel confronto con i lavoratori 
senza invenzioni a tavolino». 

I numerosi interventi nel di
battito che si sono avuti tra 
ieri ed oggi hanno conferma
to le linee della relazione e le 
proposte contenute nella rela
zione del segretario della 
FLM Mattina. In più è stato 
proposto, dalla maggior par
te dei delegati, di inserire 
nella piattaforma i temi del
l'organizzazione del lavoro. 
Su questo punto sono inter
venuti. tra gli altri. Torresin, 
Pregnolato e Inglesiano di 
Mirafiori. De Angeli di Cas
sino. delegati dell'OM di Bre
scia. della Fìat di Vado Li
gure ed anche la delegazione 
dell'Alfa Romeo. 

gli-
« Va assunto fino In fon

do — ha sostenuto il segreta
rio generale della FLM Fran
co Bentivogli — il problema 
delle profonde modifiche 
strutturali che sono in atto al
l'interno della Fiat. La lotta 
per una diversa organizzazio
ne del lavoro mira ad incide
re sulla struttura di fabbrica 
e sulia stessa gerarchia azien
dale. Alcuni temi generali. 
in questo ambito devono 
trovare posto nella piattafor
ma come elementi di una 
strategia che dovrà avere un 
seguito a tutti i livelli, in re
lazione ai grandi processi di 
ristrutturazione in corso*. 

«Sul salario — ha aggiun
to Bentivogli — oltre a punta
re sugli istituti da rinnovare 
(premio annuo e mensile) io 
non escluderei una linea pe-
requatlva su altri istituti, an
che in considerazione del fat
to che il direttore del perso
nale Fiat, Annibaldi sta in
viando lettere in cui autorizza 
i capi a fare di nuovo aumen
ti salariali discriminatori "al 
merito". Non dobbiamo illu
derci. però, che con le sole 
vertenze dei grandi gruppi 
modifichiamo 11 quadro attua 
le. Non abbiamo solo un in
terlocutore Agnelli, ma anche 
un interlocutore governo. Con 
questa impostazione abbiamo 
la possibilità di aggregare 
concretamente nuove forze, 
lavoratori di settori emargi-
nati, disoccupati, contadini». 

Michele Costa 

Scambio di azioni 

Ceduta dalla Fiat 
l'ISAB ad Ursini 

MILANO. 7 
Ursini, del gruppo liquigas, l'ultimo 

del « finanzieri di assalto » ha completato 
ieri il suo giro di affari con gli Agnelli 
acquistando il 20 per cento del capitak 
azionario della ISAB, per il valore, pare, 
di 5-6 miliardi di lire. Alla raffineria 
Isab (industria siciliana asfalti e bitu
mi) partecipano anche ENI, Cameli e 
Garrone. 

Questo acquisto era già stato ventilato 
al momento dell'acquisto della SAI. la 
più potente società di assicurazione RCA 
esistente in Italia, posseduta dagli Agnel
li. Anche questo passaggio della Isab 
dall'Ifl-Fiat a Ursini non avrebbe richie
sto esborso di denaro da parte del fi
nanziere. 

La SAI sarebbe costata ad Ursini 20 
miliardi. Ora, il pacchetto Fiat del 5,3 
per cento già in portafoglio alla Isab è 
stato subito rigirato da Ursini agli Agnel
li; Ursini, a sua volta, ha collocato nel 
portafoglio SAI il 25 per cento di azioni 
Liquigas, da lui detenute, per un valore 
di 25 miliardi. I cinque miliardi ecce
denti l'affare SAI avrebbero adesso co-

, perto il valore di acquisto delle azioni 
Isab possedute daLTIfi-Fiat (l'operazione 
risulta ugualmente ambiziosa: che cosa 

• hanno dato in cambio gli Agnelli per 
quel 5.3 per cento di azioni Fiat ord. in 
portafoglio alla SAI?). 

In vista della scadenza del blocco dei fitti 
_ _ ^ — — — ^ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ * 

Equo canone: come 
dovrà funzionare 
secondo il SUNIA 

Reddito catastale, fondo nazionale e commissioni democratiche nella nuova disciplina 
delle locazioni • Misure per proteggere inquilini a basso reddito e piccoli proprietari 

Per una nuova legge sugli affitti, che interessa otto milioni 
di famiglie — 34 milioni di persone — non c'è più tempo 4* 
perdere. Il 31 dicembre scade quella che dovrebbe essere 
l'ultima proroga del blocco ormai ultratrentennale. Una nuova 
regolamentazione organica delle locazioni, che contempli l'equo 
canone è. non solo, possibile, ma improcrastinabile: lo ha 
affermato ieri a Roma 11 sin
dacato unitario inquilini e 

Delegati durante una pausa del coordinamento FIAT 

Nuovi allarmanti dati sull'aumento delle nostre importazioni 

Più grave il disavanzo alimentare 
Neppure un sostanzioso incremento dei consumi di « carni alternative » è riuscito a contenere il 
deficit provocato dagli acquisti di bovini all'estero — Puntuali richieste dell'Alleanza dei contadini 
per potenziare l'agricoltura — Tavola rotonda a Roma tra produttori e operatori commerciali 

Altri dati, non meno preoc
cupanti di quelli da noi pub
blicati a riguardo delle im
portazioni di carni bovine 
(per cui, alla fine di quest'an
no. è previsto un saldo pas
sivo di ben 560 mila tonnella
te), sono stati diffusi ieri a 
proposito della nostra bilancia 
alimentare. 

Nel corso di una tavola ro
tonda. organizzata dall'Unio
ne consumatori, cui hanno 
preso parte studiosi e diri
genti di organizzazioni pro
duttive e commerciali (Al
leanza, Confagricoltura, Con-
fesercentl e Confcommerclo). 
è stato reso noto, fra l'altro. 
che nel primi mesi del 1976 
l'Italia ha Importato oltre il 
20 per cento in più di carni 
fresche, il 15 per cento in più 
di formaggi e il 30 per cento 
in più di burro e creme, au
mentando di oltre il 50 per 
cento il passivo con l'estero. 

Si tratta di cifre allarman
ti, che mettono ancora una 
volta in evidenza la necessi
tà di una svolta radicale nella 
politica agricolo - alimentare, 
che invece — come rileva 
l'Alleanza dei contadini in una 
sua nota — il governo non 
ha inserito neppure nel ca
lendario degli impegni del 
Consiglio dei ministri per il 
mese di settembre, in cui 
pure figura la ristrutturazio
ne dell'azienda pubblica per 
l'intervento nei mercati agri
coli (AIMA). 

L'urgenza di affrontare que
sti problemi, resa ancora più 
acuta dalle calamità atmosfe
riche. è stata sottolineata dal
l'Alleanza con particolare ri
ferimento al finanziamenti al
le Regioni per l'agricoltura. 
alla elaborazione di program
mi nazionali di settore colle

gati alla massima utilizzazio
ne delle risorse (terre incol
te e irrigazione) e ad alcu
ne specifiche misure per equi
librare Il rapporto agricoltu
ra, industria, mercato. 

Si deve tendere, in sostan
za, ad allargare la base pro
duttiva, principalmente — ma 
non esclusivamente — per 
quanto riguarda la zootecnia. 
In questo quadro generale di 
sviluppo, come sottolinea la 
Alleanza, « deve essere in
quadrato anche il piano agri-
colo-alimentare. il quale non 
può mirare soltanto a restrin
gere le importazioni e a con
tenere i consumi nazionali di 
determinati prodotti attraver
so manovre fiscali e altri 
provvedimenti, ma deve pun
tare a valorizzare le possibili
tà del settore agricolo a bre

ve e medio termine, accre
scendo e qualificando le sue 
capacità produttive». 

L'Alleanza dei contadini ri
leva, quindi, l'esigenza di una 
nuova strumentazione dell'In
tervento pubblico In agricol
tura e della riforma del-
l'AIMA e della Federconsorzl, 
puntando anche sullo sviluppo 
dell'associazionismo e della 
cooperazlone. Concludendo, la 
Alleanza chiede un incontro 
tra « le organizzazioni profes
sionali dei coltivatori, il pre
sidente del Consiglio e i mi
nistri più direttamente inte
ressati, in modo da dare mag
giore concretezza ai provve
dimenti da adottare». 

Il discorso dei produttori 
agricoli, ovviamente, riguar
da l'intero settore e non solo 
alcuni suoi comparti. Fra gli 

fri breve' 
) 

CU « GIORNATA DI STUDIO » SU ACHILLE GRANDI 
In occasione della ricorrenza del 30. anniversario della 

morte di Achille Grandi, la segreteria confederale della 
CISL e la presidenza nazionale delle ACLI hanno promosso 
una « giornata nazionale di studio » sulla figura e l'opera di 
Achille Grandi in rapporto ai problemi dell'unità sindacale. 
La giornata di studio si svolgerà il 16 settembre a Roma, 
presso la sede nazionale delle ACLI, in Via Marcora 20. 

• RIUNIONE PER CALZIFICIO BLOCH 
I prob'emi posti dalia scadenza del 20 settembre, data ulti

ma per la gestione provvisoria del calzificio Bloch, sono stati 
nuovamente esaminati nel corso di una riunione svoltasi a 
Reggio Emilia. E' stata prospettata l'eventualità di una ulte
riore proioga al 31 ottobre, come ultimo tentativo per ridare 
vita ad una azienda il cui deficit ha ormai toccato i 35 miliar
di di lire 

altri, tuttavia, emerge dram
maticamente quello della pro
duzione zootecnica, che ri
mane uno dei punti più ne
gativi di tutta la pur insuf
ficiente struttura agricola del 
nostro paese. 

Sarà interessante notare, al 
riguardo, che la necessità di 
puntare ad uno sviluppo pro
grammato della produzione di 
carne è stata ribadita con 
forza anche nella « tavola ro
tonda » cui abbiamo accenna
to. E' stato detto, in parti
colare, che sulle terre abban

donate o malcoltivate potreb
bero essere allevati, «sen
za eccessivi costi » oltre due 
milioni di vitelli. Ed è stato 
constatato che la situazione 
della bilancia-carni è andata 
progressivamente deterioran
dosi anche se, di fatto, gli 
italiani si sono orientati, ne
gli ultimi mesi, proprio su 
quei consumi alternativi che, 
secondo alcuni esperti, avreb
bero potuto contenere il de
ficit dovuto alle Importazio
ni bovine. Gli aumenti delle 
importazioni verificatisi nel 
primi mesi di quest'anno, in
fatti, hanno riguardato anche 
le carni sulne (30 per cento 
In più), le carni equine (90 
per cento in più) e i conigli 
(40 per cento in più), men

tre si è toccato il tetto dei 
consumi di pollame (15 chi
li pro-capite). 

Ciò non vuol dire che non 
si debbano consumare que
ste t carni alternative », che 
peraltro andrebbero prodotte 
in misura sufficiente, né che 
non si debbano limitare le 
importazioni di carni bovine. 

Ma il problema centrale è e 
rimane quello di un aumen
to della produzione sviluppan
do ìa nostra zootecnia. 

Le aziende Andreae presidiate da oltre un mese 

A Castrovillari incontro con il PCI 
dei tessili della zona del Pollino 

Visita alle fabbriche occupate - Ribadito l'impegno del nostro Partito in difesa del lavoro 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 7. 

Nell'aula del Consiglio co
munale di Castrovlllari si è 
svolto ieri sera un incontro 
tra una delegazione di par
lamentari comunisti e i lavo
ratori tessili della zona nel 
Pollino, in lotta da circa un 
mese e mezzo per difendere 
il posto di lavoro. 

La delegazione comunista ha 
confermato il proprio impe
gno e il proprio concreto so
stegno alla lotta dei lavora
tori contro il ridimensiona
mento delle capacità produt
tive del gruppo tessile Andreae 
(recentemente sono Etati mes
si in cassa Integrazione a 0 
ore 280 operai). 

La delegazione parlamenta
re era composta dal compa
gni deputati Franco Ambro
gio, segretario regionale del 
Partito, Francesco Martcrelli 
e Giovanni Colurcio. All'affol
lato Incontro era presente il 

compagno Giuseppe Pierino, 
segretario della Federazione 
comunista di Cosenza. Prima 
dell'incontro la delegazione 
aveva risitato le fabbriche 
Andreae di Cammarata (In-
teca. Andreae Calabria e Da
na Maglie) occupate dai la
voratori dal 29 luglio. 

Il sindaco di Castrovillari, 
il compagno socialista Gian
ni Grisolia, ha rivolto ai par
lamentari e ai dirigenti co
munisti presenti il saluto del
l'amministrazione popolare. 

Nel dibattito sono poi In
tervenuti numerosi compa
gni ed operai. 

I lavori sono stati conclu
si dal compagno Ambrogio. 

Nella zona del Pollino — 
ha affermato il compagno 
Ambrogio — si è creato un 
movimento forte e valido. Noi 
comunisti vogliamo che que
sta lotta, anche se essa sarà 
ancora dura e difficile, risul
ti vincente e perciò ci lmpe-
gnamo ad assicurare una no

stra presenza ed un'iniziati
va costante. 

In tutta questa vicenda ci 
sono — ha detto Ambrogio — 
diverse contraddizioni. Il pas
saggio di due fabbriche del 
gruppo Andreae alla Monte-
dison è avvenuto senza for
nire spiegazioni ad alcuno ed 
ha tutte le caratteristiche di 
una operazione finanziaria. 
Non c'è una crisi di produ
zione, perchè anzi per am
missione generale ci trovia
mo di fronte ad un sensi
bile aumento della domanda 
delle fibre sintetiche (che so
no appunto i prodotti delle 
fabbriche tessili di Castrovil
lari). eppure si mettono cir
ca 300 operai in cassa inte
grazione. 

Perchè tutto questo? Che 
cosa c'è dietro? Quali sono 
le intenzioni delle contropar
ti? Quali sono 1 programmi 
della Montedlson? L'Andreae 
manterrà i suoi impegni ini
ziali dopo aver ottenuto co

spicui finanziamenti pubbli
ci? E il governo che cosa dice? 

A tutti questi interrogati
vi — ha concluso il compa
gno Ambrogio — bisogna da
re risposte precise. E* perciò 
quanto mai necessario che si 
realizzi la proposta, avanza
ta dai sindacati di un incon
tro a livello di governo con 
i ministri interessati e con 
l'Andreae e la Montedlson per 
un esame globale degli inve
stimenti del s<r.tore tessile in 
Calabria. Obiettivo questo che 
peraltro è alla base dello scio
pero generale che si svolgerà 
venerdì prossimo in provin
cia di Cosenza. 

Critiche molto dure ha ri
volto infine il compagno Am
brogio alla giunta regionale 
per l'atteggiamento ambiguo 
e sostanzialmente immobilista 
avuto finora sulla vertenza 
Andreae. 

Oloferne Carpino 

assegnatari (SUNIA), nel cor
so di una conferenza-stam
pa, cui hanno partecipato 11 
presidente on. Pietro Amen
dola, 11 segretario generale 
on. Aldo Tozzettl. 1 segre
tari Silvano Burtoccl che ha 
introdotto la discussione e 
l'avv. Ubaldo Procoplo, che 
ha svolto la relazione. 

Il SUNIA ha reso noto che 
sull'equo canone si terrà il 
13 novembre a Roma una 
grande manifestazione in vi
sta della scadenza del bloc
co. Una petizione popolare 
contro il caro fitti, con un 
milione di firme, sarà pre
sentata al Parlamento. 

Il fitto, secondo la propo
sta del SUNIA. va ancorato 
al dato catastale dell'immo
bile ai sensi della legge del 
1939 moltipllcato per il coef
ficiente di trasformazione del 
valore della moneta (svaluta
zione ufficiale della lira). Per 
gli appartamenti costruiti do
po il 1944 è prevista una mag
giorazione tra l'I e il 3°o an
nuo In modo da tener conto 
dei maggiori costi delle co
struzioni più recenti. Il cano
ne cosi determinato potrebbe 
essere aumentato del 30rb nel 
caso che il locatore sia un 
piccolo proprietario con red
dito complessivo familiare in
feriore ai sei milioni annui 
di imponibile. Per consentire 
la corresponsione del canone 
così maggiorato, dovrebbe es
sere prevista un'integrazio
ne da prelevarsi a carico di 
un fondo nazionale per l'equo 
canone costituito prevalente
mente con 1 gettiti delle im
poste a carico della grande 
proprietà immobiliare. Un 
contributo per 11 pagamento 
del canone deve essere pre
visto per gli inquilini con i 
redditi minimi, derivanti da 
pensione o da lavoro. 

Il segretario del SUNIA. 
Procopio, ha messo in risal
to, per determinare l'equo 
canone, l'importanza del red
dito catastale, la cui validi
tà è riconosciuta dallo sche
ma di disegno presentato dal 
governo lo scorso anno e dal 
CNEL. L'equo canone si ri
vela come uno strumento che 
comprimendo guadagni spe
culativi e rendite parassita
rie e ponendo una barriera 
al lucrosi investimenti non 

diretti a soddisfare la doman
da sociale della casa, è in 
grado di contribuire efficace
mente a correggere gli indi
rizzi della politica degli inve
stimenti. 

Nel contempo garantisce 
agli inquilini un fitto il più 
possibile compatibile con il 
livello degli attuali redditi e 
serve a superare le spere
quazioni create dal perdura
re del blocco (un sistema che 
certamente ha avuto una 
grande funzione nella difesa 
delle condizioni di vita delle 
masse popolari, ma dal qua
le sono escluse notevoli fasce 

di inquilini, fuori blocco). Un 
6istema, però, dal quale sono 
scaturite talvolta situazioni 
di privilegio indiscriminato. 

Sono stati forniti alcuni da
ti come esempi di applica
zione a Roma. Per un ap
partamento di due stanze nel 
quartiere Nomentano (costru
zione 1940) con una rendita 
catastale di 3.600 lire, l'equo 
canone sarebbe di 71.700 li
re contro l'attuale di 72.000 
e quello di mercato di 130-
150.000 lire. Per cinque vani 
nel quartiere Trevi (costru
zione 1900) con rendita cata
stale di 4 060 lire, l'equo ca
none sarebbe di 80.900 con
tro le 60 000 dell'attuale e le 
140-200 mila del mercato. Per 
due stanze nel quartiere 
Trionfale (costruzione 1935). 
con rendita catastale di 1925 
lire, l'equo canone sarebbe di 
38.340 lire contro le attuali 
38.700 e le 110 mila di mer
cato. Per un appartamento 
del 1970 ristrutturato di 4 va
ni a S. Saba con un reddi
to catastale di 4.125 lire, lo 
equo canone sarebbe di 137 
mila 460 lire contro le attuali 
168 mila e le 300 mila del 
mercato attuale. 

L'equo canone, per il SU
NIA. è insomma, uno stru
mento che deve e può essere 
posto subito in fase attuati-
"*». sia pure con gradualità. 
Il SUNIA ritiene però illuso
rio pensare che sia possibile 
garantire l'equità solo attra
verso una gradualità di ap
plicazione, senza misure com
pensative che abbiano la fun
zione di eliminare gli incon
venienti e .«enza strutture che 
garantiscano una gestione de
mocratica del nuovo regime. 
Si tratta dell'istituzione di un 
fondo nazionale e di commis
sioni comunali democratiche. 

S.a l'aumento dei fitti bloc
cati previsti dallo scagliona
mento indicato dal CNEL, s~ia 
le necessarie riduzioni di 
quelli posteriori al blocco del 
73 (poco meno di due mi
lioni di locazioni) — ha so
stenuto Procopio — da at
tuarsi per realizzare l'alli
neamento dei fitti bloccati e 
di quelli liberi e speculati
vi, darebbero certamente luo
go a canoni spesso non sop
portabili da fasce di inqui
linato con redditi minimi o. 
per converso, a canoni tali 
da continuare a tenere in dif
ficoltà certa piccola proprie
tà immobiliare, anch'essa al 
di sotto di un certo limite di 
reddito o gravemente onerata 
da gravosi mutui bancari o 
impossibilitata ad eseguire 
opere di manutenzione. 

In tutti e due i casi si do
vrebbe ricorrere ad un fon
do sociale, il cui contribuen
te maggiore dovrebbe essere 
la grande proprietà. 

Claudio Notari 

Manifestazione 
di protesta 

dei lavoratori 
delle Smalterie 

VICENZA. 7 
Un corteo di lavoratori defi

lé Smalterie ha manifestato 
oggi per le vie di Bassano. 
Altri gmppi di lavoratori han
no invece bloccato l'accesso 
al centro storico, costituendo 
dei « posti di blocco » nelle 
principali vie cittadine. 

I manifestanti hanno e-
spresso di nuovo alla cittadi
nanza, con cartelli, striscioni 
e slogan. I problemi e le re
sponsabilità di questa situa
zione che si sta trascinando 
ormai da quasi nove mesi, da 
quando la fabbrica è stata 
messa in liquidazione dai pro
prietari. la famiglia Westen. 

L'incontro tenutosi nel gior
ni scorsi a Roma tra il Consi
glio di fabbrica, le rappresen
tanze sindacali e la GEPI. è 
stato la molla che ha fatto 
scattare la ripresa della lotta. 

« Le proposte del piano 
GEPI. acquisite dal governo 
comportano un ridimensiona
mento del 50% dei livelli oc
cupazionali. con conseguente 
riduzione delle capacità pro
duttive della fabbrica, senza 
alcun serio intervento teso a 
riqualificare ed allargare la 
base produttiva del settore: 
inoltre, per i 600 lavoratori 
che andranno a spasso è sta
to propasto l'impiego in set
tori alternativi, una fabbrica 
di jeans ed una di mattonelle. 
due settori che sono notoria
mente in crisi ». 

Licenziato 
a Francofort 

dipendente 
dell'Alitalia 

La Fulat ha denunciato un 
gravissimo atto di rappresa
glia sindacale compiuto dall' 
Alitalia all'aeroporto di Fran
coforte (RFT). Un lavoratore 
italiano, Franco Maruotto, 
membro della commissione 
centrale dei contratti della 
DGB. è stato licenziato per 
«disturbo della pace azien
dale» e per essere stato fra 
i promotori della elezione 
della commissione interna. 

La Fulat — prosegue 11 co
municato — è intervenuta 
sull'Amalia per 11 ritiro del 
licenziamento, ma senza al
cun esito, cosi come 11 sin
dacato tedesco che ha impu
gnato il provvedimento. 

Edile muore 
a Venosa 

precipitando da 
un'impalcatura 

POTENZA. 7 
Mortale Incidente sul lavo

ro. stamane, verso le 1230 in 
un cantiere edile di Venosa. 

Epurato Giuseppe, operaio 
edile, è precipitato da una 
impalcatura del quarto plano 
di una costruzione privata 
dell'impresa D'Andretta Oiu-
seppe. Sembra che l'impresa 
edile non abbia adottato al
cuna forma antinfortunisti
ca sulle impalcature. 

AVVISO DI GARA 
COOPERATIVA AGRICO

LA INTERCOMUNALE DI 
ARGENTA E PORTOMAG-
GIORE • S o c Coop. a rJ. con 
sede in ARGENTA (Ferrara) 
- Via Secondo Crescenzi n. 3. 

La Cooperativa Agricola In
tercomunale di Argenta e 
Portomaggiore indirà quanto 
prima una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti la
vori: 

COSTRUZIONE DI CEN
TRO AZIENDALE COOPE
RATIVO IN COMUNE DI 
PORTOMAGGIORE - LOCA
LITÀ' BANDO - VIA PRO
VINCIALE RANGONA. 

L'importo del lavori a base 
d'asta ì d! L 407571.0KS-
/ Quattroceotosettemilionicin-

quecentosettantunrnilaquaran-
tasei). 

La licitazione è riservata 
alie sole Cooperative e loro 
Consorzi. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà con il me
todo previsto dall'art. 1 let
tera A) della Legge 2-21973 
n. 14. 

Gii interessati possono chie
dere di essere invitati alla 
gara entro 10 giorni dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente avviso. 

Le domande dovranno es
sere inviate presso la FEDE
RAZIONE PROVINCIALE 
COOPERATIVE E MUTUE -
Piazzetta Enrico Toti, I l -
FERRARA. 

IL PRESIDENTE 
(Sarti* Co l in i ) 

.' s . „V ^•^«Vfe«i1è^,?4àV';a.Jw. ,...„ ' V .. _ ,V_.» i*k£ÙMX&u&&x*ÙÌKSZ;ìi '. Ì >&« - *! . 


